
	
	
	
Norme	per	la	prevenzione	degli	infortuni	sul	lavoro	
Art.	16.	Scale	fisse	a	gradini.	
Le	scale	fisse	a	gradini,	destinate	al	normale	accesso	agli	ambienti	di	lavoro,	devono	essere	
costruite	e	mantenute	in	modo	da	resistere	ai	carichi	massimi	derivanti	da	affollamento	per	
situazioni	di	emergenza.	I	gradini	devono	avere	pedata	e	alzata	dimensionate	a	regola	d’arte	e	
larghezza	adeguata	alle	esigenze	del	transito.	
Dette	scale	ed	i	relativi	pianerottoli	devono	essere	provvisti,	sui	lati	aperti,	di	parapetto	normale	o	
di	altra	difesa	equivalente.	Le	rampe	delimitate	da	due	pareti	devono	essere	munite	di	almeno	un	
corrimano.	
Art.	17.	Scale	fisse	a	pioli.	
Le	scale	a	pioli	di	altezza	superiore	a	m.	5,	fissate	su	pareti	o	incastellature	verticali	o	aventi	una	
inclinazione	superiore	a	75	gradi,	devono	essere	provviste,	a	partire	da	metri	2,50	dal	pavimento	o	
dai	ripiani,	di	una	solida	gabbia	metallica	di	protezione	avente	maglie	o	aperture	di	ampiezza	tale	
da	impedire	la	caduta	accidentale	della	persona	verso	l’esterno.	
La	parete	della	gabbia	opposta	al	piano	dei	pioli	non	deve	distare	da	questi	più	di	cm.	60.	
I	pioli	devono	distare	almeno	15	centimetri	dalla	parete	alla	quale	sono	applicati	o	alla	quale	la	
scala	è	fissata.	
Quando	l’applicazione	della	gabbia	alle	scale	costituisca	intralcio	all’esercizio	o	presenti	notevoli	
difficoltà	costruttive,	devono	essere	adottate,	in	luogo	della	gabbia,	altre	misure	di	sicurezza	atte	
ad	evitare	la	caduta	delle	persone	per	un	tratto	superiore	ad	un	metro.	
Art.	18.	Scale	semplici	portatili.	
Le	scale	semplici	portatili	(a	mano)	devono	essere	costruite	con	materiale	adatto	alle	condizioni	di	
impiego,	devono	essere	sufficientemente	resistenti	nell’insieme	e	nei	singoli	elementi	e	devono	
avere	dimensioni	appropriate	al	loro	uso.	
Dette	scale,	se	di	legno,	devono	avere	i	pioli	fissati	ai	montanti	mediante	incastro.	
Esse	devono	inoltre	essere	provviste	di:	
a)	dispositivi	antisdrucciolevoli	alle	estremità	inferiori	dei	due	montanti;	
b)	lanci	di	trattenuta	o	appoggi	antisdrucciolevoli	alle	estremità	superiori,	quando	sia	necessario	
per	assicurare	la	stabilità	della	scala.	
Per	le	scale	provviste	alle	estremità	superiori	di	dispositivi	di	trattenuta,	anche	scorrevoli	su	guide,	
non	sono	richieste	le	misure	di	sicurezza	indicate	nelle	lettere	a)	e	b).	
Art.	19.	Quando	l’uso	delle	scale,	per	la	loro	altezza	o	per	altre	cause,	comporti	pericolo	di	
sbandamento,	esse	devono	essere	adeguatamente	assicurate	o	trattenute	al	piede	da	altra	
persona.	
Art.	20.	Scala	ad	elementi	innestati.	
Per	l’uso	delle	scale	portatili	composte	di	due	o	più	elementi	innestati	(tipo	all’italiana	o	simili),	
oltre	quanto	è	prescritto	nel	punto	a)	dell’art.	18,	si	devono	osservare	le	seguenti	disposizioni:	
a)	la	lunghezza	della	scala	in	opera	non	deve	superare	i	15	metri,	salvo	particolari	esigenze,	nel	
quale	caso	le	estremità	superiori	dei	montanti	devono	essere	assicurate	a	parti	fisse;	
b)	le	scale	in	opera	lunghe	più	di	8	metri	devono	essere	munite	di	rompitratta	per	ridurre	la	freccia	
di	inflessione;	
c)	nessun	lavoratore	deve	trovarsi	sulla	scala	quando	se	ne	effettua	lo	spostamento	laterale;	
d)	durante	l’esecuzione	dei	lavori,	una	persona	deve	esercitare	da	terra	una	continua	vigilanza	
della	scala.	
Art.	21.	Scale	doppie.	



	
	
	
Le	scale	doppie	non	devono	superare	l’altezza	di	m.	5	e	devono	essere	provviste	di	catena	di	
adeguata	resistenza	o	di	altro	dispositivo	che	impedisca	la	apertura	della	scala	oltre	il	limite	
prestabilito	di	sicurezza.	
Art.	22.	Scale	aeree	e	ponti	mobili	sviluppabili.	
Le	scale	aeree	ad	inclinazione	variabile,	montate	su	carro	e	comunque	azionate,	devono	essere	
munite	di	dispositivi	indicatori	per	la	messa	a	livello	del	carro	e	per	la	elevazione	massima	e	
minima	della	volata,	nonché	di	calzatoie	o	di	altri	dispositivi	per	assicurare	in	ogni	caso	la	stabilità	
del	carro.	
Dette	scale	devono	essere	provviste	di	targa	indicante	il	nome	del	costruttore,	il	luogo	e	l’anno	di	
costruzione	e	la	portata	massima.	
	


